
AMBIENTE. Anche la Regione si smarca: «[-a decisione spetta solo alla Provincia»' Ma i dati

epidemiologici del bacino del chiese diventano un caso

Depu§"ffitore del Ganda, *re deeEsive per §a sv*Éta

se il consiglio provinciale approva la mozione sarnico si allontanano gli impianti di Montichiari

e Gavardo

c.nÉe.

ore decisi\e per il futuro del depuratore del Garda. La s\olta è attesa

dalla seduta del consiglio provnciale, chiamato domani a rotare la

mozione presentata dal consigliere delegato al ciclo idrico Gioranni

Battista samico che fissa il principio di realizzare i colietton nei

terrìtori che ne beneficiano. Una tappa di awicinamento cruciale è la

commissione calendarizzala oggi, che potrebbe confermare o in

parte modificare il documento di Samico'peraltro gia «corretto» per

poterlo rendere ammissibile - per anìr,are a una discussione in aula

«ampiamente condiÙsa». ll roto fawrerole aprirebbe scenari

alternativ alla soluzione di realizzare gli impianti a Gawrdo e

Montrchiari al er:ntrc di una battaglia ira territcn s nianciare, coi-rìe

ipotizzalo da Sarnico, I'opzione Lonato.L'obiettiro è raffreddare i toni

di una ùcenda rorente e logorante. Si è smarcato persino il Pirellone

che afine 2017 areia comunque Siglato un protocollo d'intesa con il

ministero «leli'Arnbiente e la Regione veneto per la «gestione» del

finanziamento di 100 milioni per la partita del depuratore gardesano'

La Regione Lombardia afierma di non aver <<alcun potere né sull'indiùduazione né sulla progettazione dei sistemi di

depurazione del servzio idrico integrato, che spettano aci altn». ln particolare, rispondendo ad un'interrogazione del

consigliere Floriano Massardi (Lega), I'assessore al rerritorio Pietro Foroni ncorda che «l'autorità competente per

l,indivduazione del sito è la proùncia di Brescia attrawrso I'Autorità d'ambito del servizio idrico integrato»' Quanto

allo stato di salute del chiese - oggetto dell'intenogazione di Massardi -, Foroni ribadisce che l'idoneità della

localizzazrone deì depuratori di Montichiari e Gaiardo «dowà essere r,alutata in sede di Via del progetto, che dowà

r,rerìf care anche gli impatti cumulatir,i degli usi delle acque e delle diverse attivta», mentre «riguardo ai dati

epidemiologici e sanitari relativi al bacino cjel chiese, I'assessorato non li ha ancora a disposizione»' <<ll progetto del

depuratore è ormai una commedia degli equiwcr - scrirono in un comunicato congiunto le Mamme del chiese e del

Garoa -. La Regione dichiara di non a\ere ancora a disposizione i dati epidemioiogici e sanitari relativ ai nostri

tenitori, che noi riteniamo invece indispensabili per la definizione del progetto. Auspichiamo che il Consiglio

provinciale di domani sia la prima occasione per attuare quel "cambio di passo" necessario per recuperare la fiducia

dei cittadini che, allo stato di fatto, non si sentono adeguatamente rappresentatl e tutelati clalle5tituzigllA

sostegno della mozione samico intenengono anehe Luca Trenffioordinatore provinciale di sinistra italiana' e

Fiorenzo Bertocchi, segretario proùnciale di Rifondazione comunista. <<La sua proposta ci tror'a concordi, e la

sosterremo come provincia Bene comune - spiegano -. sancire il principio di territorialità è indispensabile per la

definizione presente e futura di opere cosi imponenti e impattantì. Una soruzione di buon senso, che potrebbe

raccogliere le preoccupazioni di molti amministratori, comitati e cittadini che hanno sollerato criticità sull'attuale

orooetto>r.

L'assessore Pietro Foroni


